
 

 

 

 
 
 
 
 
Roma, 28 gennaio 2022 
 
Circolare n. 30/2022 
 
Oggetto: Calamità naturali – Emergenza Coronavirus – Ambiente – Tra-
sporto ferroviario – DL Sostegni ter – D.L. 27.1.2022, n.4, su G.U. n.21 del 
27.1.2022. 
 
Si illustrano di seguito le misure del decreto legge in oggetto di diretto interesse per 
il settore. 
 
Ambiente – Soppressione sussidi dannosi – Accise - (art.18 c.1-2) – A decorrere 
dall’entrata in vigore del decreto in oggetto il trasporto ferroviario di passeggeri e 
merci non potrà più usufruire dell’accisa ridotta al 30 per cento sull’energia; inoltre è 
stata soppressa la previsione di una accisa agevolata per le operazioni con le navi 
all’interno dei porti di transhipment, comprese le manovre per il trasbordo di merci; 
tale revisione era stata introdotta dalla Legge di Stabilità 2016 (L.n.208/2015) ma 
non era mai stata operativa. 
 
Trasporto ferroviario – Riduzione canone infrastruttura ferroviaria (art.25) - 

È stata autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui dal 2022 al 2034 per sostenere 
la ripresa del traffico ferroviario passeggeri e merci; a tal fine viene ripristinata dall’1 
gennaio al 31 marzo 2022 la riduzione fino al 100 per cento del canone dovuto dalle 
imprese ferroviarie a Rete Ferroviaria Italiana per l’utilizzo dell’infrastruttura; tale 
riduzione era sospesa da ottobre 2021. 
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G.U. n.21 del 27.1.2022 
DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2022, n. 4  
Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e  agli  operatori 
economici,  di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,   connesse 
all'emergenza da COVID-19, nonche' per il contenimento degli  effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri  del  31  gennaio 

2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio  2021  e 

del 21 aprile 2021, nonche' l'articolo 1, comma 1, del  decreto-legge 

23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

settembre 2021, n. 126 e l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge  24 

dicembre  2021,  n.  221,  con  i  quali  e'   stato   dichiarato   e 

successivamente  prorogato  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio 

nazionale relativo al rischio sanitario  connesso  all'insorgenza  di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 

dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 

valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 

diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  

  Visto  il  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.18,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  

  Visto il decreto-legge  19  maggio  2020  n.  34,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  

  Visto il decreto-legge 14 agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;  

  Visto il decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69;  



 

 

 

  Visto il decreto-legge 25  maggio  2021,  n.  73,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106;  

  Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221;  

  Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229;  

  Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1;  

  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 

apposite e piu' incisive misure a sostegno dei  settori  economici  e 

lavorativi piu' direttamente interessati  dalle  misure  restrittive, 

adottate, con i predetti decreti,  per  la  tutela  della  salute  in 

connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;  

  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 

misure di sostegno alle imprese e all'economia, interventi  a  tutela 

del lavoro, della salute, di garantire la continuita'  di  erogazione 

dei servizi da parte degli Enti territoriali e di ristorare i settori 

maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica COVID-19;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 

riunione del 21 gennaio 2022;  

  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del 

Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  i  Ministri 

dello sviluppo economico, del turismo, della  transizione  ecologica, 

delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili,  delle  politiche 

agricole alimentari e forestali, dell'istruzione,  per  l'innovazione 

tecnologica e la transizione digitale, della  salute,  del  lavoro  e 

delle politiche sociali e della cultura;  

  

                                Emana  

                     il seguente decreto-legge:  

 

    ******* OMISSIS *******  

 
Art. 18  

            Riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi  
  1. Alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.  504, 
i numeri 4 e 14 sono soppressi.  
  2. All'articolo 22  del  decreto  legge  21  giugno  2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98,  il 
comma 2-ter e' abrogato.  
  3. All'articolo 23, comma 2,  lettera  a),  del  decreto  legge  22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, dopo le parole  «sviluppo  delle  imprese»  sono 
inserite le seguenti:  «,  ad  eccezione  dei  progetti  di  ricerca, 
sviluppo e  innovazione  riguardanti  i  settori  del  petrolio,  del 
carbone e del gas naturale».  
 

    ******* OMISSIS ******* 
 

     Art. 25  
              Misure urgenti per il settore ferroviario  
  1.  Allo  scopo  di  sostenere  il   settore   ferroviario   e   in 
considerazione  del  perdurare   dell'emergenza   epidemiologica   da 
COVID-19 e' autorizzata la spesa di 10 milioni di euro  per  ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2034 a favore  di  Rete  ferroviaria  italiana 
Spa. Lo stanziamento di cui al  primo  periodo  e'  dedotto  da  Rete 
ferroviaria italiana Spa dai costi netti totali afferenti ai  servizi 
del pacchetto minimo di accesso al fine di disporre, dal  1°  gennaio 
2022 al 31 marzo 2022, entro il limite massimo dello stanziamento  di 
cui  al  medesimo  primo  periodo,  una  riduzione  del  canone   per 
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria  fino  al  100  per  cento 
della quota eccedente la copertura del costo direttamente legato alla 
prestazione del servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, 
del decreto legislativo  15  luglio  2015,  n.  112,  per  i  servizi 
ferroviari passeggeri non sottoposti a obbligo di servizio pubblico e 
per  i  servizi  ferroviari   merci.   Il   canone   per   l'utilizzo 
dell'infrastruttura su cui applicare la riduzione di cui  al  secondo 
periodo e' determinato sulla base delle vigenti misure di regolazione 
definite dall'Autorita' di regolazione dei  trasporti  (Art)  di  cui 
all'articolo  37  del  decreto-legge  6  dicembre   2011,   n.   201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
  2. Eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle di cui al comma 
1,  sono  destinate  a  compensare  il  gestore   dell'infrastruttura 
ferroviaria nazionale delle minori entrate derivanti dal gettito  del 
canone per l'utilizzo dell'infrastruttura  ferroviaria  nel  medesimo 
periodo. Entro il 31  maggio  2022,  Rete  ferroviaria  italiana  Spa 
trasmette  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  della   mobilita' 
sostenibili  e  all'Autorita'  di  regolazione  dei   trasporti   una 
rendicontazione sull'attuazione del presente articolo.  
  3. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente 



 

 

 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 214, comma 
3,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  
 

   ******* OMISSIS ******* 
 

     Art. 33  
                Entrata in vigore  
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito  
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 
Dato a Roma, addi' 27 gennaio 2022  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  
                                  Giorgetti, Ministro dello  sviluppo 
                                  economico  
  
                                  Garavaglia, Ministro del turismo  
  
                                  Cingolani,      Ministro      della 
                                  transizione ecologica  
  
                                  Giovannini,     Ministro      delle 
                                  infrastrutture  e  della  mobilita' 
                                  sostenibili  
  
                                  Patuanelli,     Ministro      delle 
                                  politiche  agricole  alimentari   e 
                                  forestali  
  
                                  Bianchi, Ministro dell'istruzione  
  
                                  Colao, Ministro  per  l'innovazione 
                                  tecnologica   e   la    transizione 
                                  digitale  
  
                                  Speranza, Ministro della salute  
  
                                  Orlando,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Franceschini,    Ministro     della 
                                  cultura  
Visto, il Guardasigilli: Cartabia  
 


